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L'ANCE ha illustrato in una nota le principali misure fiscali di interesse per il settore previste nella legge di stabilità, tra cui: le norme per favorire la costruzione in project financing di autostrade e incentivi fiscali alla produttività. Saltata la proroga del 55%.

Sul s.o. n. 234 della Gazzetta Ufficiale 265 del 14 novembre 2011 è stata pubblicata la legge 183 del 12 novembre 2011, recante “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2012)”, in vigore dal 1° gennaio 2012.

Le misure si concentrano sulle dismissioni degli immobili del patrimonio pubblico, passando per norme a favore della liberalizzazione del trasporto locale e degli ordini professionali e in tema di “mobilità” del pubblico impiego.

Non viene, invece, riproposta la proroga per il triennio 2012-2014 e la rimodulazione della detrazione IRPEF/IRES del 55% per la riqualificazione energetica degli edifici esistenti (di cui all'art. 1, commi 344- 347, della legge 296/2006 e successive modificazioni), che, in un primo momento, sembrava potesse trovare spazio all'interno del provvedimento.

Sotto il profilo fiscale, pertanto, si segnalano le seguenti disposizioni d'interesse per il settore.

Misure per favorire, con la leva fiscale, gli investimenti di infrastrutture pubbliche autostradali (art. 18)

Si tratta della possibilità di prevedere, in sostituzione parziale o integrale del contributo pubblico a fondo perduto, la “defiscalizzazione” (IRES, IRAP e IVA) del reddito delle società di progetto costituite per la realizzazione in “project financing” di nuove infrastrutture autostradali (cosiddette “Tremonti infrastrutture”). In particolare, la norma dispone questa facoltà con riferimento alle «nuove infrastrutture autostradali... le cui procedure sono state avviate... e non ancora definite alla data di entrata in vigore della... legge», ossia al 1° gennaio 2012. A favore delle società di progetto costituite ad hoc (ai sensi dell'art. 156 del D.Lgs. 163/2006), possono essere riconosciute:

a. l'esenzione dall'imposizione IRES e IRAP dei redditi prodotti durante il periodo di concessione, in sostituzione totale o parziale del contributo pubblico a fondo perduto;

b. l'assolvimento del versamento dell'IVA mediante compensazione con l'importo del contributo pubblico riconosciuto, fermi restando gli obblighi comunitari;

c. il riconoscimento di un contributo in conto esercizio corrispondente all'ammontare del canone annuo corrisposto allo Stato dagli enti concessionari di autostrade.

L'efficacia di tali disposizioni è subordinata all'emanazione per singolo progetto di un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze che ne deve determinare la quote di ammortamento differenziato (di cui all'art. 104, comma 4, TUIR-D.P.R. 917/1986).

L'importo del contributo pubblico a fondo perduto, le modalità e la misura delle defiscalizzazioni, che potranno essere utilizzate anche cumulativamente, vengono posti a base di gara per l'individuazione del concessionario, e successivamente riportati nel contratto di concessione, da approvare con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze.

La misura massima del contributo, ivi incluse le suddette defiscalizzazioni, non potrà comunque superare il 50% del costo dell'investimento. In ogni caso, negli aggiornamenti periodici del piano economico-finanziario, le misure di defiscalizzazione potranno essere rideterminate anche in base alle stime di traffico registrate a

consuntivo. In tal ambito, si ricorda che, dal periodo d'imposta 2011, il D.L. 98/2011, convertito con modificazioni nella legge 111/2011 (art. 23, commi 10-11),4 ha disposto per le concessionarie di costruzione e gestione di autostrade e trafori la riduzione dal 5% all'1% dell'ammontare deducibile degli accantonamenti effettuati, ai sensi dell'art. 107, comma 2, del TUIR-D.P.R. 917/1986, a fronte delle spese di ripristino o di sostituzione dei beni gratuitamente devolvibili e delle altre spese di manutenzione, riparazione, ammodernamento e trasformazione, che non risultino imputate a incremento del costo dei beni stessi.

Incentivi fiscali alla produttività (artt. 22, commi 6 e 7, e 33, comma 12)

Viene confermata, per il 2012, la proroga dell'applicabilità dell'imposta sostitutiva dell'IRPEF e relative addizionali, in misura pari al 10%, sui cosiddetti “premi di produttività” erogati ai lavoratori dipendenti del settore privato, in attuazione dell'art. 26 del D.L. 98/2011, convertito, con modificazioni, nella legge 111/2011.Con successivo D.P.C.M. verrà stabilito l'importo massimo assoggettabile all'imposta sostitutiva e il limite di reddito del contribuente, oltre il quale l'agevolazione è esclusa (art. 33, comma 12, legge 183/2011). Inoltre, l'agevolazione viene estesa ai premi di produttività riconosciuti anche in base alle intese di cui all'art. 8 del D.L. 138/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 148/2011,8 e ai contratti collettivi di lavoro sottoscritti dalle rappresentanze sindacali dei lavoratori operanti in azienda, ai sensi della normativa di legge e degli accordi interconfederali (art. 22, comma 6, legge 183/2011).

A fronte del suddetto beneficio riconosciuto al lavoratore, viene altresì attribuita facoltà alle regioni di disporre a favore del datore di lavoro una deduzione dalla base imponibile IRAP, pari ai premi di produttività erogati ai propri lavoratori dipendenti, in attuazione dei contratti collettivi aziendali o territoriali. L'onere finanziario correlato a detta agevolazione rimane comunque a esclusivo carico del bilancio della regione (art. 22, comma 7, legge 183/2011).

Credito d'imposta per le nuove assunzioni nel Mezzogiorno (art. 22, comma 8)

La legge di stabilità 2012 interviene sulle disposizioni relative al credito d'imposta per ogni assunzione di lavoratori a tempo indeterminato, operata nel Mezzogiorno,9 tra il 14 maggio 2011 e il 14 maggio 2012 (art. 2, D.L. 70/2011, convertito, con modificazioni, dalla legge 106/2011).10 In particolare, al fine di accelerare la piena operatività del credito d'imposta, viene stabilito che la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano dovrà raggiungere l'intesa sul decreto di natura non regolamentare (che stabilirà i limiti di finanziamento per ciascuna regione) entro 30 giorni alla trasmissione del relativo schema di decreto. A tal proposito, si ricorda che, con il comunicato stampa del 6 ottobre 2011, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali ha reso noto che la Commissione Europea, cui era demandata la decisione sul via libera al credito d'imposta, ha fornito il proprio consenso all'attuazione di tali misure. L'autorizzazione comunitaria permette, di fatto, l'utilizzo congiunto delle risorse nazionali e comunitarie del Fondo Sociale Europeo e del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale per il finanziamento del credito d'imposta.

Come noto, il credito viene riconosciuto ai datori di lavoro nella misura del 50% dei “costi salariali”sostenuti:

– nei 12 mesi successivi all'assunzione per ciascun lavoratore assunto, con le caratteristiche di “lavoratore svantaggiato”;12

– nei 24 mesi successivi all'assunzione per ciascun lavoratore assunto, con le caratteristiche di “lavoratore molto svantaggiato”.13

L'agevolazione viene calcolata sulla base dell'incremento occupazionale rilevato mensilmente,14 come differenza tra il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato rilevato in ciascun mese15 e il numero dei lavoratori con contratto a tempo indeterminato mediamente occupati nel periodo compreso tra il 13 luglio 2010 e il 13 luglio 2011.16 In tal ambito, si ricorda che il datore di lavoro decade dal suddetto beneficio:

– se il numero complessivo dei dipendenti risulta inferiore o pari alla “base occupazionale di riferimento” media nel periodo 13 luglio 2010-13 luglio 2011;

– se i posti di lavoro creati non sono conservati per un periodo minimo di tre anni, ovvero di due anni nel caso delle piccole e medie imprese;

– nei casi in cui vengano definitivamente accertate violazioni non formali, sia alla normativa fiscale che a quella contributiva in materia di lavoro dipendente, per le quali sono state irrogate sanzioni di importo non inferiore a € 5.000, oppure violazioni alla normativa sulla salute e sulla sicurezza dei lavoratori previste dalle vigenti disposizioni, nonché nei casi in cui siano emanati provvedimenti definitivi della magistratura contro il datore di lavoro per condotta antisindacale.

Inoltre, dovrebbe comportare decadenza dal beneficio anche l'utilizzo dei lavoratori, per i quali si è fruito del bonus, in aree al di fuori dei territori del Mezzogiorno. Così è stato, infatti, precisato per le precedenti agevolazioni previste per le neo-assunzioni nel Mezzogiorno.

Ripresa della riscossione dei versamenti in Abruzzo (art. 33, comma 28)

Viene disposta, altresì, a partire da gennaio 2012, la ripresa della riscossione dei tributi non versati per effetto del sisma che ha colpito l'Abruzzo il 6 aprile 2009, a carico dei soggetti (persone fisiche e non) aventi domicilio fiscale nei comuni situati all'interno del cosiddetto “cratere”.18 In particolare, si evidenzia che la ripresa della riscossione riguarda i tributi scaduti nel periodo compreso tra:

1. il 6 aprile 2009 e il 20 dicembre 2010, per:

– persone fisiche titolari di reddito di impresa o di lavoro autonomo;

– soggetti diversi dalle persone fisiche con volume d'affari non superiore a € 200.000;

2. il 6 aprile 2009 e il 30 giugno 2010 per:

– persone fisiche che non esercitano attività d'impresa o di lavoro autonomo;

– soggetti diversi dalle persone fisiche con volume d'affari superiore a € 200.000.

Le imposte dovute saranno ridotte al 40% dell'intero importo (al netto dei versamenti già eseguiti), e la ripresa della riscossione avverrà, senza sanzioni, interessi e oneri accessori, in 120 rate mensili di pari ammontare.

Si ricorda che gli altri adempimenti tributari, diversi dai versamenti (per esempio, presentazione della dichiarazione dei redditi ecc.), riferiti ai citati periodi di sospensione, devono essere eseguiti entro il mese di dicembre 2011.19 Infine, si evidenzia che, con riferimento ai tributi scaduti o in scadenza nel 2011 (1° gennaio-31 dicembre 2011), l'Ord.P.C.M. n. 3976 dell'8 novembre 2011 ha prorogato al 31 dicembre 2011 il relativo termine di versamento.
